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CASSANO. Tragica fine di un sommozzatore pakistano intento a ripulire il fondo di una vasca della centrale elettrica dell’Aem

Sub muore dilaniatoContraffazione
Spice Girls
in falsamaglia
I finanzieri del nucleo regio-
nalespecializzatinellarepres-
sione delle frodi hanno se-
questrato in un magazzino in
centro città circa 3 mila ma-
gliette contraffatte, molte
dellequaliraffiguranoilgrup-
po inglese delle Spice Girls
che tra qualche giorno si esi-
birà al Filaforum di Assago.
Oltre ai capi di abbigliamen-
to, sono stati trovati dai fi-
nanzieri i clichès di noti com-
plessi e i macchinari usati per
la riproduzione serigrafica
dellemagliette.

Il 21 marzo
Manifestazione
per le 35 ore
IlpremioNobelper laLettera-
tura,DarioFo, l’attriceFranca
Rame, l’imprenditore edile
Gianfranco Dioguardi, l’eu-
roparlamentare del Pds ed ex
presidente della Regione
Lombardia, Fiorella Ghilar-
dotti, il Presidente della Pro-
vincia di Milano, Livio Tam-
beri, figurano, insieme a nu-
merosi altri, tra i promotori
della manifestazione del 21
marzo prossimo a Milano a
favore della legge per le 35
ore, fissata ale 14,30ai Bastio-
nidiportaVenezia.«Lamani-
festazione - si legge inunano-
ta degli organizzatori - si pro-
pone di appoggiare una legge
per la riduzione dell’orario,
così come previsto dall’intesa
dellamaggioranzadigoverno
che contenga un meccani-
smo di incentivi legato a una
riduzione dell’orarioeffettiva
e a un aumento dell’occupa-
zione in tutte le aziendegran-
di e piccole, pubbliche e pri-
vate».

Iniziative Pds
La Direzione
e il commercio
La riunione della Direzione
provinciale, allargata al Con-
sigliodeigaranti, èconvocata
per oggi dalle ore 18.00 alle
ore24.00, presso la Federazio-
ne provinciale del Pds di via
Volturno 33. All’odg: turno
elettorale di primavera; i De-
mocratici di Sinistra. Questa
sera alle ore 21, presso la sala
dell’Acqua potabile di piazza
Carbonari 30 incontro citta-
dino sul tema «Riforma del
commercio, che cosa acca-
drà?» Partecipano all’iniziati-
va il senatore Loris Maconi,
relatore Loris Maconi, relato-
re della proposta di legge ri-
forma del commercio, Giam-
bruno Barbieri, segretario
Confesercenti, Roberta Me-
roni, responsabile Pds Com-
missione Lavoro, Waltyer
Clienti,presidenteAscomart-
Isola, Francesco Tripodi, re-
sponsabile attività produtti-
veUTNordMilano.

Mattinata calda
Tre rapine
in tredici minuti
Rapinatori di banche scate-
nati stamane in città dove so-
no stati messi segno tre colpi
in altrettanti istituti nel giro
di 13 minuti. La prima rapina
alle 10.25 alla Banca Lombar-
da di via Staro: due uomini a
volto scoperto e armati di ta-
glierini hanno minacciato 5
dipendentieunclienteesiso-
no fatti consegnare 20 milio-
ni di lire. Sono poi fuggiti in-
disturbati. Il secondo allarme
dopo 12 minuti: in via Ri-
smondo 15 due persone, una
delle quali armataconuncol-
tello, sono entrate nell’agen-
zia della Banca S.Paolo di To-
rino e dopo avere minacciato
6 dipendenti e 2 clienti si so-
noimpossessatidi15milioni.
Anche per loro la fuga è stata
immediatae indisturbata.Un
minutosoltanto,edèscattato
il terzo allarme. Questa volta
ad agire è stato un uomo sui
50 anni con indosso un cap-
potto blu. È entrato in un’al-
tra agenzia della Banca Lom-
barda, in piazza S.Agostino, e
minacciando con una siringa
un cassiere si è fatto conse-
gnare 12 milioni di lire. Poi,
anche lui è fuggito assoluta-
menteindisturbato.

La Cgil denuncia:
«Costi ridotti
meno sicurezza»

NEL BILANCIO

Provincia
Più soldi
alle scuole

L’aspirazione potente di una pom-
pa di per il raffreddamento delle tur-
binenonglihadatoscampo.Eper Ja-
bal Har Maz, 22 anni, pakistano,
sommozzatore, è stata una morte or-
ribile: il suo corpo è stato recuperato
solo molte ore dopo l’incidente, stri-
tolato dai meccanismi della pompa.
Èaccadutoierimattinanellacentrale
elettrica Aem di Cassano d’Adda.
Una tragedia terrificante quasi certa-
mente dovuta, denunciano i sinda-
cati, ad una politica aziendale tesa al
massimo profitto e alla «riduzione
dei margini di sicurezza sul lavoro».
Jabal, in Italia da alcuni anni, lavora-
va come sub alle dipendenze della
«Interventu sub», azienda bergama-
sca.

Ieri mattina, verso le 11, il giovane
si era immerso inunagrandevascadi
cemento di circa 400 metri quadrati
che raccoglie le acque del canale
Muzza, per rimuovere dal fondo sab-
bia e ghiaietto che potrebbero dan-
neggiare le potenti pompe che aspi-
rano l’acqua necessaria al raffredda-
mento delle turbine della centrale
Aem.Unlavoroconsideratoarischio
ma di routine. Anche se all’interno
della vasca, completamente buia,
l’acqua fluisce verso i condotti ad al-
tissima velocità. Un vero e proprio
torrentesotterraneo.

Così Jabal, con muta maschera,
bombole e tubo d’aspirazione, si cala
da una botola nell’inferno d’acqua
turbinosaenerissima.Lavoraallacie-
ca, Jabal, per aspirare sabbia e ghiaia
mentre un collega dall’esterno lo as-

sicurafacendoscorrereuncavodiny-
lon agganciato all’imbragatura del
sub.

Per una ventina di minuti tutto
procede bene. L’uomo rimasto in su-
perficievedeilcavodisicurezzamuo-
versi lentamente mentre Jabal lavora
sul fondo a quattro o cinque metri di
profondità attorno all’imbocco dei
condotti, larghi un paio di metri,
mentre le pompe restano, incredibil-
mente, in piena attività. Un partico-
lare, questo, che lascia per lo meno
perplessi.

La tragedia si materializza con un
sibilo: il cavo schizza improvvisa-
mente verso il basso con accelerazio-
ne spaventosa. Poi,dopodueotre se-
condi il cavo si allenta e risponde do-
cilmente al febbrile recupero. Le ma-
ni bagnate di un’uomo impugnano
alla fine solo un mozzicone sfilaccia-
to. La fune di sicurezza si è spezzata
insieme alla vita del giovane pakista-
no.Lapotenzaaspirantediunapom-
pal’haagganciatoelafineèstataque-
stione di pochi secondi. Jabal è stato
risucchiato attraverso maglie larghe
25/30centimetri.

Una fine orribile sulle cui cause e
responsabilità spetterà ora a carabi-
nieri e magistratura fare luce. Gli in-
quirenti dovranno anche capire co-
memai,nonostantelapresenzadiun
sub nella vasca, le pompe non siano
statefermate.

L’allarme scatta immediatamente
e i meccanismi vengono subito bloc-
cati. Ma è evidentemente troppo tar-
di: i restidi Jabalgiaccionoincastrati,

sott’acqua, nelle fauci della pompa
assassina.Elì resterannopermoltissi-
me ore. Il recupero non è cosa da po-
co. Poco dopo, in una saletta della
centrale di Cassano, un uomo e una
donna piangono sommessi. Sono i
genitori di Jabal confortati dai colle-
ghidelfigliostraziato.

E immediata scatta la mobilitazio-
ne dei lavoratori e dei sindacati. La
Camera del Lavoro di Milano, in una
dura pressa di posizione, parla di «ri-
corso all’appalto diventato più anco-
ra che una scelta di riduzione dei co-
sti, una politica di esternalizzazione
dei rischi» e di riduzione dei margini

di sicurezza sul lavoro. Edenuncia, la
Cgillacircostanzachespessoilavora-
tori delle imprese «operano spesso
senza rispettare le procedure di sicu-
rezza per ridurre i tempi degli inter-
venti, conattrezzaturespessoobsole-
te e scarsamente controllati dalla li-
neadell’Aem».Nonvogliamopensa-
re, spiega il sindacato «che la trasfor-
mazione in spa dell’Aem significhi
anche aumento degli infortuni, nè
che il nuovo management di Aem
spa pecchi di leggerezza proprio sulle
questionipiùdelicatecomel’appalto
eilivellidisicurezza».Lamobilitazio-
ne dei lavoratori della centrale, con-

clude la nota della CdL, «si manife-
steràgiàdadomanimattina».L’Aem,
in un comunicato anodino, si limita
a sostenere che l’immersione è avve-
nutadopocheeranostateattivate«le
previste misure di sicurezza».Più che
lecito, dopo l’accaduto, chiedersi
quali.AncheleRdBdell’Aem,conl’a-
desione di Rifondazione comunista,
si mobilitano e annunciano uno
«sciopero di protesta per il mancato
rispetto delle norme di sicurezza di
tutti i lavoratori di Milano e Cassano
perilgiorno9marzo».

Elio Spada

Sì compatto della maggioranza
dell‘ Ulivo al bilancio preventivo
’98 e triennale ‘98-2000 di palazzo
Isimbardi. Il voto (29 a favore, 7
contrari e 1 astenuto) è giunto al
termine di una discussione che ha
impegnatoilconsiglioprovinciale
fino alle due di ieri mattina. Con-
trari tutti i gruppi di opposizione.
«Questo bilancio - ha commenta-
to il presidente della giunta Livio
Tamberi - consente di dare alcune
precise risposteai bisogni del terri-
torio provinciale. In particolare, e
miriferiscosoloallespeseperinve-
stimenti, voglio menzionare ipro-
blemidellaviabilitàedellasicurez-
zastradale,lescuoleel’educazione
dei nostri ragazzi, i parchi e l’am-
biente e, quindi, più in generale la
qualità della vita nell’area metro-
politanamilanese.Nonèunbilan-
cio di sogni e buoni propositi: ciò
chevièscrittosaràrealizzato».

Complessivamente il bilancio
’98 ammonta a circa 950 miliardi
che, al netto dei «servizi per conto
terzi» e delle somme impegnate
per la gestione finanziaria del pre-
stito obbligazionario (bop) emes-
soneldicembrescorso,siriducono
a 671 miliardi effettivi. Nel capito-
lo entrate correnti si registrano
220 miliardi che derivano da tra-
sferimenti statali, 199 da proventi
tributarie66daentrateproprie.

Per quanto riguarda le uscite, la
spesacorrenteammontaa485mi-
liardi, 162 dei quali assorbiti dal
personale (3.046 lavoratori tra di-
pendenti di ruolo e temporanei),
94 da oneri finanziari (quali inte-
ressiequotecapitaleperl’estinzio-
ne dei debiti), 229 da «benie servi-
zi». In quest’ultima voce sono
compresi 16 miliardi che saranno
utilizzati per coprire i costi di ge-
stionedegli istitutiscolastici,giàdi
competenza statale o comunale,
che per effetto della legge 23
dell’11/01/96 saranno presto tra-
sferiti alle province. Sempre re-
stando alle uscite la voce investi-
menti ammonta a 203 miliardi.
Gli importipiùsignificativiriguar-
dano la viabilità (87 miliardi per
interventi vari su mille chilometri
di strade provinciali), l‘ edilizia
scolastica (53 miliardiper lavori di
ristrutturazione nelle scuole e di
adeguamento alle norme sulla si-
curezza). Il patrimonio della pro-
vincia (37 miliardi per acquisizio-
ni di nuovi immobili, tra i quali l‘
acconto per la nuova sede del
provveditorato agli studi e siste-
mazione di quelli esistenti), i par-
chi (quasi8miliardi,5deiquali so-
loper ilparcoagricolosudMilano,
per opere di riqualificazione am-
bientale). Da segnalare anche i cir-
ca5miliardistanziatiperl’Idrosca-
lo che quest’estate ospiterà i cam-
pionatimondialiditriathlon.

Un operaio dell’Aem davanti alla sede in via Francesco Sforza

Aggressione in via Calatafimi. L’assalitore, un pregiudicato, arrestato per tentato omicidio

Al mercato come in Vietnam
Dopo una banale lite punta la pistola alla tempia di un ambulante

Una notte brava ma sfortunata,
per zio e nipote. Una notte che si è
conclusa dietro le sbarre e il cui epi-
logo si è quasi trasformato in trage-
dia con l’arma del più anziano, pre-
giudicato,puntataallatempiadiun
ambulante costretto ad inginoc-
chiarsi davanti all’aggressore men-
tre i colleghi, allibiti e terrorizzati,
assistevanoimpotentiallascena.

L’ultimanotte di libertà per Mau-
rizio Franco, 32 anni, nei cui curri-
culum criminale figurano reati co-
me rapina e detenzione di sostanze
stupefacenti, e per il nipote Cri-
stian,di25anni, sièconclusaieriat-
torno alle 6 in via Calatafimi, a ri-
dosso del Parco delle basiliche di
piazza Vetra. Lì, poco prima dell’al-
ba,alcunicommerciantiambulanti

stanno preparando bancarelle e
merci per il consueto mercato rio-
nale del giovedì. In quel momento
sopraggiunge rombando un fuori-
strada con a bordo zio, nipote ed
una donna. I tre hanno trascorso
una notte piuttostoallegraestanno
dirigendosi verso il centro in cerca
probabilmente di qualche locale.
Ma in via Calatafimi l’auto si ferma.
E fra gli occupanti ed un giovane
extracomunitario che sta scarican-
do cassette di frutta nasce un diver-
bio. Motivi di viabilità, probabil-
mente. Forse il lavoratore carico di
cassette non si è scansato con ade-
guata rapidità. E i due bulli, soprat-
tutto Maurizio Franco, l’hanno
considerato uno sgarbo. Uno scam-
bio di battute, molte delle quali

piuttosto pesanti a base di banane e
di un utilizzo non proprio ortodos-
so del frutto esotico, indirizzate al-
l’extracomunitario.Poiilterzettoin
fuoristrada si allontana. Tutto sem-
brafinirelì.Macosìnonè.

Zio e nipote scaricanoda qualche
parte la loro accompagnatrice e un
quarto d’ora dopo tornano sul po-
stoefermanobruscamentelavettu-
ra in mezzo alla strada. Maurizio
Franco, spalleggiato dal giovane
congiuntosiavvicinaatreoquattro
ambulantiintentiallelorofaccende
e li apostrofa con arroganza:«Dov’è
ilmarocchino?»Ipresentinoncapi-
sconoilsensodelladomandaanche
perchè al precedente diverbio nes-
suno aveva assistito. Poi nelle mani
di Franco compare la sagoma nera

di una pistola. È un’arma da guerra,
calibro 9, con la quale il bullo mi-
naccia tutti. Sono attimi di tensio-
ne. L’arroganza dell’emergumeno
non si placa. La canna dell’arma si
alzaesfioralafrontediunambulan-
te:«Inginocchio»ingiungel’uomo.
E il malcapitato obbedisce sotto gli
occhiterrorizzatideicolleghi.

Ma la sceneggiata sta per arrivare
alla fine. In via Calatafini soprag-
giunge un furgone «civile» carico di
agenti di polizia diretti alla caserma
Santambrogio. Il mezzo si blocca a
causa del fuoristrada che occupa la
carreggiata. E un paio di ambulanti
accorrono e spiegano la situazione
agli agenti. Uno dei quali, un uomo
delle «volantine» del commissaria-
toGaribaldi-Venezia,scendeesidi-

rige verso il gruppetto poco distan-
te. L’agente si fa largo, vede l’uomo
inginocchiato con la pistola punta-
ta alla fronte e non esite: estrae l’ar-
mad’ordinanzaeordinaaMaurizio
Franco di gettare la pistola e di ar-
rendersi. Il pregiudicato non ha
scelta ma tenta il tutto per tutto.
Butta la pistolaecercascamponella
fuga seguito dal nipote. Una fuga
cheduraventiotrentametriperchè
l’agenteaffiancatodauncollegarie-
sceabloccareidue.Cosìzioenipote
finiscono in manette. Per Maurizio
Franco l’accusa è pesante: tentato
omicidio e porto e detenzione abu-
sivi di arma da guerra. Ne avrà per
parecchianni.

E.S.

LA CITTÀ DIFFICILE

Il rebus
somatostatina

Nelle farmacie lacaccia al cocktail
Di Bella è frenetica,ma quasi sem-
pre finisce a mani vuote. «Manca-
no lasomatostatina e l’octeotride
che si inietta con la siringatempo-
rizzata», spiega Barbara Ambreck
della omonima farmacia di corso
Buenos Aires. «Possiamo soddisfa-
re le richieste in misura molto ri-
dotta. Noi attendiamo la somato-
statinaper domani (oggi,Ndr)».
Perchèscarseggiano i farmaci?
«Perchè ladomanda è talmente
aumentata negli ultimimesi da
mettere indifficoltà le ditte pro-
duttrici». Ma di quanto è cresciu-
ta? «Forte,moltoforte. E si mantie-
ne». Quindinon è vero che la do-
manda è in calo, come qualcuno
sostiene?«Non mi risulta proprio.
Anzi mi consta il contrario. Anche
per le siringhetemporizzate: an-
che queste vengono consegnate
con il contagocce».
Invece negli istituti preposti alla
sperimentazione i farmaci sono

già disponibili. Anche nei 33 ospe-
dalidellaLombardia che su incari-
co della Regione,e in polemica
con il ministro Bindi, si accingono
a «tarare» la cura Di Bella su circa
500 pazienti. Una sessantina al
«Sacco»,che haanchesmistato al-
trove gran parte deicandidati in
attesa, circa 1.500. Nessun ostaco-
lo al Fatebenefratelli, dovetra due
mesi saràoperativa la nuova divi-
sione di oncologia con15 posti let-
to, nè al «SanPaolo» dovesta per
essere attivato il day-hospital di
oncologia. E oggi al San Carlo ven-
gono inaugurate l’unitàdi tra-
pianto del midollo eduna divisio-
ne oncologica ristrutturata.
La sperimentazione, quella incar-
dinata suidieciprotocollinazio-
nali stabiliti di comune intesa tra
l’inventore ed ilcomitato scienti-
fico, sta per decollarenei due isti-
tutimilanesi incaricati dal mini-
stero della Sanità, l’Istitutodei tu-
mori di via Venezian e l’Oncologi-

co Europeo di via Ripamonti, ai
quali sono già pervenuti, da pochi
giorni, i quantitativinecessari di
farmacipreparati dall’istituto far-
maceutico militare di Firenze.
Mal’avvio delle prove, inprece-
denza fissatoad ieri, dovrà slittare:
«Ci stiamo organizzando, iniziere-
molunedì o martedì», fa sapere la
portavoce di via Venezian,dove il
comitato etico presieduto dal pro-
fessor Fulvio Scaparroha sollevato
dubbi non tanto sull’efficacia del
metodoDi Bella, che appunto at-
tende il banco diprova, ma sui
meccanismi - ispirati dall’emotivi-
tà - chehannoimposto «a furor di
popolo» la sperimentazione. Tra
l’altroall’Istituto dei tumori il co-
cktail DiBellanon verrà impiega-
to, in modoesclusivo,per curare il
tumore alla mammella in pazienti
di età superiore ai 70anni in quan-
to è già provata l’efficaciadel me-
todo «tradizionale». Lacura Di
Bellaverrà invece provata nella te-
rapia del tumore «normale» alla
mammella e inquello al polmone.
Una sessantina ipazienti selezio-
nati, oltre acirca400 inseriti nella
fase di osservazione, nei duecentri
milanesi, con un sovraccarico (cir-
cadue terzi dei 460 pazienti) per
l’istituto di via Venezian.

Giovanni Laccabò

LAVORARE

La mappa
delle offerte

L’8 marzo
donne gratis
sui mezzi Atm

Viaggi gratis su trame au-
tobus, senzatemere l’im-
placabilecondanna del
controllore.Basta essere
donna e l’affare è fatto. Co-
me è ormai tradizione
consolidata da tutte le am-
ministrazioni, ancheque-
st’anno l’8 marzo le utenti
dei mezzi pubblicidel-
l’Atm potranno viaggiare
tranquillamente senza pa-
gare il biglietto.
Infatti, inoccasione della
Festa delladonna, il Co-
mune diMilano ha deciso
di regalarecorse gratuite
per le passeggeredi tram,
autobus emetropolitane,
durante tutto l’arco della
giornata.
L’esonero dal biglietto per
la festa della Donnariguar-
derà l’intera la retedei tra-
sporti, urbanae interurba-
na.

Le offerte di occupazione in ammi-
nistrazionieentipubblici,per lequa-
li non è previsto il concorso e si ri-
chiede solo la scuoladell’obbligo, so-
norivoltea lavoratori iscritti alle liste
di collocamento in base all’articolo
16 della legge 56/87. La procedura
prevede che il martedì mattina suc-
cessivo alla raccolta delle offerte, in
questo caso il 10 marzo, dalle 9 alle
12,30, chiè interessatosipresentine-
gli ufficidellaSezionecircoscriziona-
le di Milano in via Mauro Macchi 13.
Qui il lavoratore troveràesposto l’ap-
posito modulo dacompilare econse-
gnare agli addetti. Nella stessa sede
avverrà la chiamata sui presenti, per
un numero doppio rispetto ai posti
disponibili. Le domande di adesione
sarannoaccoltesolosel’interessatosi
presenterà di persona, munito di tes-
serino di disoccupazione(modello
C/1), libretto di lavoro e documento
di identità. La stessaSezione stilerà la
graduatoria e la invierà all’ente cui
spetta la selezione finale. Questa set-

timana la disponibiltià di posti di la-
vorocomprende31posti.

Comune di Milano. Richiesta n.
2 Lsu. Riservata ai lavoratori impe-
gnati o che siano stati impegnati,
entro il 31/12/1997, per almeno 12
mesi, in lavori socialmente utili
presso il Comune di Milano. 4 posti
di esecutore addetti servizio socio-
assistenziali, IV q.f. Tipo di rappor-
to tempo indeterminato.
Provincia di Milano. Richiesta n.3
mob. per 4 posti di esecutore am-
ministrativo, IV q.f. Richiesta n.17
per 16 posti di esecutore ammini-
strativo. Rapporto a tempo indeter-
minato. Requisiti richiesti dattilo-
grafia, videoscrittura, capacità di ri-
produrre testi stenoscritti. Rapporto
a tempo indeterminato.
Regione Lombardia. Richiesta n.
18 per 6 posti di custode. Rapporto
a tempo determinato per 180 gior-
ni. Richiesta n. 19 per 1 posto di cu-
stode. Rapporto a tempo determi-
nato in sostituzione di maternità.


